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SUGGERIMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per il controllo dei 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. constata che in base alla sua strategia operativa, la BEI mira a sostenere gli obiettivi 
strategici europei, quali il ripristino della competitività dell'UE e della crescita 
economica e la creazione di posti di lavoro nel lungo periodo, facilitare l'accesso ai 
finanziamenti per le PMI, proteggere l'ambiente e promuovere la transizione energetica 
finanziando progetti sulla mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad essi, 
contrastare la crisi dell'occupazione che si trovano ad affrontare le giovani generazioni 
dell'UE, sostenere i progetti infrastrutturali e contribuire alla mitigazione delle cause 
della migrazione;

2. sottolinea il fatto che le condizioni di prestito della BEI dovrebbero facilitare lo 
sviluppo delle regioni periferiche dell'UE promuovendo la crescita e l'occupazione; 
invita la BEI a rafforzare notevolmente le modalità intese a fornire assistenza tecnica e 
consulenza finanziaria agli enti locali e regionali prima dell'approvazione dei progetti, al 
fine di migliorare l'accessibilità e garantire il coinvolgimento di tutti gli Stati membri, in 
particolare quelli con un basso tasso di successo in termini di progetti approvati;

3. osserva che il capitale aggregato sottoscritto della BEI è di 243 miliardi di EUR; 
constata che tutti gli Stati membri sono azionisti della BEI e che oltre al capitale versato 
gli Stati membri stessi si impegnano anche a fornire capitale addizionale su richiesta; 
rileva che i quattro azionisti principali sono la Germania, la Francia, l'Italia e il Regno 
Unito, ciascuno dei quali con una quota di 39,14 miliardi di EUR e il 16,11 % del totale;

4. osserva che l'Unione europea fornisce una garanzia alla BEI, una soluzione standard per 
gli enti finanziari incaricati dagli Stati membri per contribuire a soddisfare gli obiettivi 
pubblici; nota che la situazione, tuttavia, esige che la politica creditizia sia condotta nel 
modo più responsabile possibile affinché le risorse finanziarie siano effettivamente
erogate a beneficio dell'Unione, dei suoi Stati membri e dell'interesse pubblico; chiede 
alla BEI, che opera nel quadro di un mandato di sviluppo, di garantire un'aderenza più 
efficace ai suoi obiettivi ambientali e di politica sociale dell'Unione nonché agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle nazioni Unite, anche nel caso di progetti 
cofinanziati o di contributi ai fondi di investimento e ai fondi di private equity;

5. sottolinea che le priorità della BEI definite nel piano d'azione per il 2017-2019 
dovrebbero concentrarsi su un'efficace attuazione degli obiettivi della strategia "Europa 
2020" per uno sviluppo intelligente e sostenibile;

6. rileva che una parte dell'attività generale di concessione di prestiti della BEI riguarda 
operazioni al di fuori dell'Unione; osserva che occorre garantire uno stretto 
coordinamento e la complementarità tra le attività riguardanti i prestiti esterni della BEI 
e il piano per gli investimenti esterni dell'UE;

7. sottolinea che la BEI, nel fornire sostegno alle imprese europee all'estero, dovrebbe 
tenere debitamente conto della strategia commerciale dell'UE, compresi gli accordi in 
essere e futuri in materia di libero scambio, servizi e investimenti; osserva che, in tale 
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contesto, la BEI dovrebbe prestare particolare attenzione alle esigenze di 
internazionalizzazione delle PMI europee;

8. ritiene che dovrebbe essere analizzato e, se necessario, corretto il rapporto tra le risorse 
finanziarie destinate ai compiti della BEI all'interno dell'Unione europea (90 %) e quelle 
destinate all'attuazione dei suoi obiettivi in oltre 150 paesi terzi (10 %);

9. constata che la BEI ha impegnato il 25 % del totale dei suoi finanziamenti a favore di 
progetti in materia di cambiamenti climatici, che aumenta al 35 % entro il 2020; rileva 
che questa tendenza dovrebbe essere valutata positivamente e osserva che i progetti 
sostenuti dovrebbero essere efficaci non solo nella lotta ai cambiamenti climatici, ma 
anche sotto il profilo finanziario;

10. ritiene che la BEI dovrebbe continuare a rafforzare il suo ruolo nel contribuire al 
conseguimento di uno sviluppo sostenibile e che l'azione a favore del clima dovrebbe 
concentrarsi principalmente sui trasporti e la produzione di energia puliti, la riduzione 
dei consumi energetici (per il riscaldamento, i trasporti e la produzione), la produzione 
industriale pulita e l'agricoltura sostenibile, il trattamento e la fornitura dell'acqua e la 
transizione ecologica in generale;

11. osserva che i fondi della BEI sono stati utilizzati da società coinvolte nello scandalo 
delle emissioni, segnatamente Volkswagen, e che pertanto potrebbero essere stati 
utilizzati per finanziare attività contrarie all'etica e illegali;

12. ritiene che la BEI dovrebbe aumentare la sua trasparenza, non soltanto nei confronti del 
Parlamento europeo, ma anche nei confronti delle autorità degli Stati membri; ritiene 
giusto che i rappresentanti democratici debbano disporre di maggiori informazioni circa 
le attività della BEI;

13. sottolinea che nel quadro dei negoziati in corso sul recesso del Regno Unito dall'Unione 
europea occorre elaborare disposizioni dettagliate in riferimento a tutti gli obblighi del 
Regno Unito nei confronti della BEI, onde garantire che non sia pregiudicata la capacità 
della BEI di conseguire i propri obiettivi;

14. ricorda che le PMI rappresentano la colonna portante dell'economia europea e invita 
pertanto la BEI a colmare le loro lacune per quanto riguarda l'accesso al credito 
rafforzando i programmi esistenti, come lo strumento europeo Progress di microfinanza, 
e assegnando loro maggiori fondi; chiede che siano istituiti maggiori requisiti strategici 
proattivi riguardanti le PMI e le microimprese per le banche intermediarie che erogano i 
finanziamenti della BEI.
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